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La giornata di lotta decisa dai coordinamento dei consigli di fabbrica 

Sarà sciopero generale 
Fermi anche i trasporti 
Quattro ore di astensione - Concentramento alle 9 a piazza Esedra; manifestazione 
a S. Giovanni - Niente quotidiani giovedì - Le modalità per bus, treni e aeroporto 

Il coordinamento dei 70 
consigli di fabbrica per lo scio
pero generale di domcni ha 
dato l'indicazione di almeno 
quattro ore di astensione a Ro
ma e nel Lazio. La manifesta
zione prevede un concentra
mento alle 9 in piazza Esedra 
con corteo e comizio a piazza 
San Giovanni. Il quadro dello 
sciopero categoria per catego
ria non è ancora completo in 
quanto saranno i singoli posti 
di lavoro a decidere. 

È certo che giovedì non u-
sciranno i quotidiani di Ro
ma. Queste invece le modalità 
di astensione dal lavoro decise 
dal consiglio dei delegati dei 
trasporti: bus urbani e metro
politana inizieranno a funzio
nare dalle 14; servizio ferro
viario ed autotrasporti e-
xtraurbani fermi dalle 7 alle 
17. AU'Alitalia sciopero dalle 7 
alle 13. Le ferrovie saranno in
teressate allo sciopero dalle 21 
di oggi alle 14 di domani. Fer
mi per otto ore taxi, auto da 
noleggio e trasporto merci. 

Anche «Pasquino» si occupa di scala mobile tagliata. Questa ò 
la sua sesta uscita 

La sede della federazione unitaria Appio-Tu-
scolano è il loro campo base. Qui otto giorni fa è 
nato il coordinamento dei 70 consigli di fabbrica 
che, alla notizia dei decreti decisi da! governo, 
chiamò tutti! lavoratori allo sciopero con l'impo
nente manifestazione che vide sfilare oltre 40 
mila lavoratori per le strade della città. Un cam-
pobase, ma non un fortinoed, infatti, mentreieri 
mattina alcuni dei componenti del coordinamen
to erano impegnati con una conferenza stampa a 
spiegare i motivi dello sciopero generale di do
mani altre delegazioni si stavano incontrando 
con i vertici sindacali per chiedere a Cgil-Cisl-Uil 
di porsi alla testa del movimento di lotta. La 
volontà unitaria che ha cementato la pntesta e 
le manifestazioni spontanee di una settimana fa, 
è forte. *Non vogliamo essere alternativi al movi
mento sindacale — ha detto Alfredo Afa/pass/, 
delegato della Fatme, né ci battiamo e protestia
mo solo e soltanto contro i decreti del governo. 
Con la nostra azione puntiamo ad una concreta e 
decisa svolta nella politica economica del gover
no e, alto stesso tempo, vogliamo scongiurare il 
pericolo che si consolidi una sorta dì sindacato 
'Statale* incapace di rappresentare gli interessi e 
i bisogni veri dei lavoratori. Certo — ha prose
guito Malpassi — stiamo vivendo un momento 
difficile, per molti versi drammatico. Le spacca
ture pesano, ma il nostro impegno, la nostra ini
ziativa hanno come obiettivo la costruzione di un 
nuovo movimento veramente unitario*. E a pro
posito di pericoli il delegato della Fatme ha fatto 
l'esempio della sua fabbrica. Qui la UIL, pur
troppo, sta tentando una manovra di delegitti
mazione del consiglio di fabbrica cercando di co
stituire delle rappresentanze sindacali in alter
nativa ai CdF e fa direzione aziendale si sta già 
dando da fare per cercare di emarginare il consi
glio dei delegati. Ancora più pesanti sono inter
venti come quello di Sergio Miotto, coordinatore 
della segreteria regionale del PSI che commen
tando la decisione dello sciopero generale lancia 
un chiaro avvertimento: «Ta'e doma di conflitto, 
quando assume caratteri e valenza politica che 
trascendono l'ambito sindacale rischia di creare 
problemi di conflitto anche negli enti locali go
vernati da maggioranze laiche e di sinistra*. Non 
vogliamo essere alternativi — ha ribadito un al
tro delegato, Emiliano Cerquetani — ma voglia
mo sviluppare fino in fondo la nostra autonomia. 
A quelli che ci accusano di essere settari, velleita
ri, e che vanno spiegando a destra e a manca la 
bontà delle decisioni del governo, noi diciamo: 
perchè allora evitate il confronto? Perchè non 
accettate che i lavoratori decidano in piena liber
tà cosa ritengono conveniente o meno per loro? 
Alla vigilia di un secondo sciopero generale in 

otto giorni con la consapevolezza che quella di 
domani sarà soltanto un'altra tappa di un cam
mino senz'altro difficile e per molti versi ancora 
tutto da scoprire, il coordinamento dei settanta 
consigli di fabbrica si pone anche il problema di 
come andare avanti. La mobilitazione non rima
ne chiusa all'interno dei posti di lavoro. Un ap
pello è stato rivolto al Presidente della Repubbli
ca Pertini, alle forze parlamentari, a giuristi e 
uomini di cultura perchè prendano posizione 
contro i decreti del governo che rischiano di stra
volgere lo stesso ordinamento giuridico e istitu
zionale. Un altro appello è stato lanciato agli 
studenti. Già si sono suo/re diverse assemblee. 
Oggi, indetta dalla Lista unitaria di sinistra si 
svolgerà a Giurisprudenza (ore 9,30) un'assem
blea sul tema dell'incostituzionalità del decreto 
presentato dal governo con la partecipazione dei 
professori Massimo Brutti e Franco Bassanini. 
Sempre oggi, in preparazione dello sciopero ge
nerale di domani, un'altra assemblea indetta dal 
comitato di sinistra si terrà ad Economia e Com
mercio. Ma c'è un'altra grande categoria alla 
quale il coordinamento rivolge un invito alla mo
bilitazione: quella dei pensionati. Alla conferen
za stampa hanno preso la parola diversi rappre
sentanti dei consigli di fabbrica tra i quali un 
delegato della Fim-Cisl della fabbrica Aster e ha 
portato la sua adesione una rappresentanza del 
Comitato per la pace. È intervenuto anche un 
rappresentante dei 300 consigli di fabbrica che a 
Milano sono stati i promotori dell'assemblea e 
dello sciopero autoconvocato della settimana 
scorsa. Il delegato milanese ricordando come 
quello della revoca dei decreti sia l'obiettivo più 
ravvicinato da conquistare, ha parlato anche del 
respiro da dare alla lotta dei lavoratori. A Milano 
giovedì si svolgerà una assemblea dei consigli dei 
delegati che dovrà decidere sulla proposta di or-_ 
ganizzare un'assemblea nazionale dei delegati 
per la seconda metà di marzo. Mentre a Roma si 
sta preparando lo sciopero e la manifestazione di 
domani, in altre province del Lazio già ieri si 
sono svolte diverse iniziative di lotta. A Viterbo, 
nella sala dell'Amministrazione provinciale, si 
sono riuniti in assemblea i rappresentanti di ol
tre 50 consigli di fabbrica. Alla fine è stato deciso 
per giovedì uno sciopero di otto ore delle catego
rie dell'intera provincia con manifestazione cen
trale a Viterbo. A Cisterna di Latina oggi sciope
ro di tre ore indetto dai consigli delle fabbriche 
Slim, Good Year, Nalco, Chiorda, Marconi, Nuo
va Fulgor Cavi, SIC. Face informatica con mani
festazione olle 10 davanti ai cancelli della Fin-
dus. Giovedì scenderà in sciopero la zona dei 
monti Lepini. 

Ronaldo Pergolinì 

Provincia - Polemica sul consuntivo dell'82 

I conti non tornano, 
ma solo in casa DC 

La DC ha voluto scatenare un attacco forsen
nato e astioso sul conto consuntivo 19S2 della 
Provincia di Roma invocando i fulmini della 
Corte dei Conti e non so di chi altro. Essa ha 
messo su un castello di accuse con l'intento di 
sollevare un gran polverone. Respingo questo 
metodo diffamatorio, che sembra essere inval
so nei comportamenti dell'opposizione DC, e 
che sembra costituire un surrogato delle idee e 
delle proposte in assenza di un progetto politi
co. 

Ma veniamo al dettaglio delle «accuse» di il
legittimi^: 

1) Non è esatto affermare che il bilancio di 
previsione 1982 non è mai stato «approvato» dal 
Comitato di Controllo. Infatti le norme sui con-
trolli dei bilanc; tendono a dichiarare esecutiva 
la deliberazione di approvazione del documen
to contabile entro tempi precisi, decorsi i quali 
«la deliberazione del bilancio diventa esecuti
va». Tali tempi sono trascorsi e il bilancio di 
previsione 1982 è stato dichiarato perfettamen
te legittimo. 

2) Sui mutui che non sarebbero stato tutti 
contratti ricordo che la contabilita di un mutuo 
deve essere dimostrata allatto della sua contra
zione e non all'atto della sua iscrizione in bilan
cio, se ne contraggono tutti o in parte anche e 
soprattutto in rapporto alla disponibilità del si
stema creditizio che in definitiva determina 1' 
ammontare dei mutui contratti Credo sia bene, 
poi, notare e far notare alla DC che sul piano 
della spesa per investimenti, come più volte 
abbiamo avuto modo di documentare, non esi
ste possibilità di paragonare tra l'impegno fi
nanziario. operato dal 1976 dalla maggioranza 
di sinistra, e quello, francamente quasi inesi
stente. delle Giunte a guida DC. 

3) Nella relazione tecnica della Ragioneria è 
chiaramente detto che dei 162 miliardi elimi
nati sul titolo II ben 137 miliardi si riferiscono 
ai movimenti di somme sui conti speciali intrat
tenuti con la Tesoreria provinciale dello Stato e 
trovano riscontro in eguale eliminazione in en
trata. E assolutamente falso affermare che si 

tratta di minori opere; si tratta in realtà di mo
vimenti contabili figurativi. 

4) Per le assunzioni clientelali di cui si parla 
è bene dire chp non si è assunto nessuno e che si 
sono utilizzate e si utilizzano prestazioni trime
strali. a norma di legge e chiamate tramite uffi
cio di collocamento. In materia di clientelismo 
la DC poteva informarsi dal consigliere Paris 
che è stato a lungo assessore al personale nella 
Giunta DC. 

5) E ridicolo affermare che gli storni di fondi 
da capitolo a capitelo siano avvenuti in dispre
gio delle prerogative consiliari Ricordo che 
tutte le eventuali variazioni nella imputazione 
delle spese sono State operate attraverso atti 
deliberativi, esaminati nelle Commissioni com
petenti. in consiglio e dal CORECO. Evidente
mente i,colleghi della DC sono distratti e non 
seguono attentamente il lavoro del consiglio 
perché impegnati altrove. 

6) Il controllo sui fondi di minuto manteni
mento che assegniamo agli istituti esiste ed è 
severo. C e un problema di maggiore tempesti
vità da parte delle scuole a inoltrare i rendicon
t i E vero. Però intanto il conto consuntivo del-
1*82 non poteva avere i rendiconti dell'82 stesso. 
inoltre domandiamo alla DC se con questo at
tacco vuole vanificare una conquista importan
te della democrazia quale stata la nostra scelta 
di attivare i consigli d'istituto. 

In conclusione nelle dichiarazioni pubbliche 
del gruppo consiliare democristiano sembrano 
scomparire le angustie finanziarie imposte dal 
Governo centrale agli Enti Locali che pure uni
tariamente sono state criticate dall'ANCI e dal-
1TJPI, associazione di cui la DC è parte. Scom
paiono altresì le difficolta creditizie, l'azione 
nefasta dei Comitati di Controllo, le normative 
ormai superate, che regolano la vita dei Comu
ni e soprattutto delle Province. Ciò che rimane 
è una forza politica che ha ormai perduto ogni 
passione autonomistica, ogni capacità costrutti
va e propositiva, e si impegna invece nel ruolo 
di chi frappone ostacoli fa dello scandalismo. 

Angiolo Marroni 

CGIL: la 
maggioranza 

approva 
l'iniziativa 
dei delegati 

•Pieno appoggio alla piat
taforma sindacale del coor
dinamento del consigli dei 
delegati e delle rappresen
tanze aziendali facendo pro
prie le motivazioni e la deci
sione dello sciopero Indetto 
per domani»: questa la deci
sione presa a maggioranza 
dalle segreterie CGIL del La
zio e di Roma al termine del
l'Incontro svoltosi Ieri matti
na con una rappresentanza 
del coordinamento del dele
gati e delle rappresentanze 
aziendali. La decisione della 
maggioranza — dice una no
ta della CGIL — è stata pre
sa dopo aver constatato che 
la piattaforma sindacale 
proposta dal consigli del de
legati ha 11 pieno appoggio, 
come hanno dimostrato gli 
scioperi e le manifestazioni 
di questi giorni, del lavorato
ri e rappresenta un punto di 
riferimento unitario per tut
to il movimento sindacale. 

Emergono Infatti con net
tezza — prosegue la nota 
CGIL — la volontà e il pro
posito del Coordinamento di 
non essere un movimento al
ternativo al sindacato, ma 
anzi di ricercare un rapporto 
rinnovato e più democratico 
con la federazione CGIL-
CISL-UIL. Il comunicato si 
conclude così: «La CGIL di 
Roma e del Lazio è consape
vole! delle gravi lacerazioni 
presenti oggi nel sindacato, 
ma è anche convinta della 
profonda e radicata volontà 
unitaria presente tra i lavo
ratori e le strutture di base 
del sindacato. Per questo la 
CGIL è sicura che la lotta, la 
mobilitazione e la partecipa
zione dei lavoratori saranno 
improntate al massimo sen
so di responsabilità, all'im
pegno unitario, al rifiuto di 
atti e comportamenti con
trari a queste esigenze fon
damentali». 

I segretari CGIL della 
componente di minoranza 
socialista hanno invece rila
sciato una dichiarazione nel
la quale pur apprezzando la 
volontà esplicita del coordi
namento dei consigli di fab
brica di non voler mettere in 
atto iniziative fuori del sin
dacato considerano lo scio
pero un errore politico in 
quanto contribuisce a deter
minare ulteriori lacerazioni 
tra i lavoratori. La compo
nente socialista della segre
teria CGIL ribadisce poi il 
suo giudizio positivo sui ri
sultati della trattativa con il 
governo e considera grave la 
decisione presa dalla magio-
ranza della GGIL di fare pro
pria la decisione dello scio
pero di domani. 

Pensioni 
fasulle 
Chiesti 

trentaquattro 
rinvìi a 
giudizio 

Per le «pensioni fasulle» il 
giudice istruttore dovrà de
cidere entro pochi giorni la 
sorte giudiziaria di 34 perso
ne. Il pubblico ministero ha 
chiesto infatti il rinvio a giu
dizio di 28 pensionati fasulli, 
un funzionario dell'INPS e 
cinque intermediari. Tutti 
insieme dovrebbero rispon
dere di reati che vanno dall' 
associazione per delinquere 
alla truffa ai danni dello Sta
to, al falso e Interesse in aiti 
d'ufficio. 

Tutto cominciò nel mag
gio dell'82, quando i legali 
dell'INPS scoprirono che 1* 
Ente aveva concesso nume
rose pensioni ad anziani sen
za requisiti. Il giudice Jori 
affidò le Indagini ai carabi
nieri del Reparto operativo, e 
saltarono fuori I presunti 
protagonisti della truffa. Tra 
questi un funzionarlo dell* 
Ufficio liquidazioni. Franco 
Biscossl (per I suol colleght è 
stato richiesto il prosciogli
mento), che avrebbe messo 
In moto 11 meccanismo, die
tro pagamento di somme dai 
3 al 5 milioni. Biscossl, sem
pre secondo l'accusa, si oc
cupava anche di falsificare 
la documentazione medica, 
mentre un Impiegato della 
Camera di commercio. San
tino Bellassal, avrebbe pro
curato «clienti». Per questo 
Biscossl e Bellassal vennero 
anche arrestati 

L'uso delle Ville: Vetere a colloquio con il pretore Albamonte 

Il circo 
se ne va 

Ricorso per 
«Capriccio» 

Lo chapiteau degli Orfei a piazza 
Conca d'Oro - La Confesercenti si 
appella al Tribunale della Libertà 

• ^ 

Il tCapriccio» sigillato dal pretore 

Questa mattina 11 sindaco Vetere 
Incontrerà 11 soprintendente al mo
numenti DI Geso per affrontare lo 
spinoso problema dell'uso delle ville 
storiche, vincolate per legge, e per di
scutere del provvedimento del preto
re Albamonte che sabato scorso ave
va messo 1 sigilli al circo Orfel e al 
lunapark «Capriccio di carnevale» o-
spltatl a villa Borghese. 

Ieri, Intanto, sono stati tolti 1 sigil
li al Circorama 2000 con un altro 
provvedimento, così che Liana e Ri
naldo Orfel potranno rlnnalzarc 11 
loro tendone a piazza Conca d'Oro, 
su un terreno della Sogene che ne ha 
concesso l'uso. Gli spettacoli dovreb
bero riprendere tra breve e forse le 
repliche continueranno fino al 2, 3 
marzo. 

Invece non c'è stato dissequestro 
per l'iniziativa della Confesercenti: 
•Capriccio di carnevale» per 11 preto
re «non s'ha da fare». I legali dell'as
sociazione hanno deciso di ricórrere 
al Tribunale della libertà «per far lu
ce sul vincolo che esisterebbe per l'a
rea del galoppatolo di villa Borghe
se». Hanno anche chiesto con proce
dura d'urgenza una perizia per valu
tare se la struttura di «Capriccio» re
ca effettivamente danno all'ambien
te come sostiene il pretore Albamon
te nel suo provvedimento. 

•Il sequestro, ha detto l'ingegner 
Cortesi, consulente della Confeser
centi, al di là della mossa politica per 

colpire la Giunta e porre limiti di li
bertà di scelta dei sindaco, ha provo
cato notevoli problemi a 400 famiglie 
che vivono con questo lavoro. Ieri 
mattina l'associazione aveva tentato 
di organizzare una manifestazione 
di protesta, che è stata però vietata 
per motivi di traffico. Tuttavia gli 
autocarri del lunapark sono stati 
concentrati al Circo Massimo e una 
delegazione si è recata in Campido
glio per incontrarsi con gli ammini
stratori comunali. Alla delegazione 
Vetere ha ribadito la solidarietà del
l'intera Giunta e la piena disponibili
tà a «valutare tutte le soluzioni che la 
categoria gli presenterà per risolvere 
la vicenda, in considerazione dei no
tevoli danni economici e a livello oc
cupazionale che la decisione del pre
tore ha causato». Anche oggi la Con
fesercenti ha deciso di continuare le 
manifestazioni di protesta. 

Intensa giornata, quella di Ieri, per 
11 sindaco. Infatti Vetere si è recato 
dal pretore Albamonte e con il giudi
ce si è Intrattenuto per oltre un'ora; 
al termine del colloquio non ha però 
rilasciato alcuna dichiarazione. Si 
riserva di farlo dopo l'Incontro di 
questa mattina con DI Geso. Una co
sa Vetere ha tenuto a rimarcare: che 
l'amministrazione comunale da 
tempo sta portando avanti un dibat
tito sul migliore uso delle ville e delle 
strutture storiche vincolate dalla 
legge. Ora 11 provvedimento dell'au

torità giudiziaria Interrompe tale di
scussione. 

L'incontro del sindaco con 11 so-
pralntendente DI Geso, In questo 
momento, potrebbe servire a fare 
chiarezza sull'Intera vicenda. Il 
provvedimento di Albamonte, appel
landosi alla legge 1089 del 1939, e in 
particolare all'articolo 39, parlava di 
lesioni al patrimonio storico e arti
stico di incompatibilità delle Inizia
tive estemporanee, ospitate a villa 
Borghese, con la conservazione e in
tegrità di questa. L'ingiunzione del 
magistrato sottolineava anche la 
mancata consultazione dell'ufficio 
della soprintendenza prima della 
concessione dell'utilizzazione del ga
loppatoio e del parco del Daini. 

•Il pretore mi ha chiamato venerdì 
scorso e mi ha chiesto un parere sul
l'opportunità delle due Iniziative nel
la villa. Ho detto molto chiaramente 
che le ritenevo sbagliate». DI Geso ri
sponde alle nostre domande, offren
doci una sua spiegazione per il prov
vedimento che è arrivato dopo una 
denuncia di privati alla magistratu
ra. «Dal 1946 ricopro la carica di so
printendente, spiega DI Geso, e tutte 
le amministrazioni mi hanno sem
pre chiesto l'autorizzazione, come 
prevede la legge, prima di permette
re che si organizzassero manifesta
zioni di varia natura in luoghi vinco
lati dalla legge. Negli ultimi tempi, 
direi negli ultimi anni, con 11 cresce

re delle Iniziative, tutte nuove, tutte 
importanti, sotto alcuni aspetti giu
ste, sotto altri meno, queste richieste 
di autorizzazione non mi sono più 
arrivate. Avendo alcune cose da dire 
In merito ho chiesto più volte all'am
ministrazione comunale, con delle 
lettere di essere interpellato, proprio 
perché l rapporti tra 1 due enti re
stassero nell'ambito della collabora
zione e della franca discussione. Ma 
non ho mai avuto risposta». 

DI Geso, comunque, ribadisce che 
non è pregiudizialmente contrarlo 
ad Iniziative culturali da tenersi nel 
luoghi storici: balletti, concerti o al
tro ancora ben vengano, sostiene: 1 
parchi, le ville sono del cittadini e da 
questi devono essere utilizzati. Sol
tanto per il circo Orfel e pr 11 «Capric
cio» 11 suo no è perentorio. Sono 
strutture troppo grandi che hanno 
Invaso villa Borghese, dice, snatu
randone l'armonia. E l'Hollday on 
Ice che ha impiantato le sue tende a 
novembre, sempre al parco del Dai
ni? «Non ne sapevo niente», conclude 
Di Geso. Per 11 circo e 11 «Capriccio» 
Intanto ha seguito la prassi ammini
strativa e sabato mattina ha inviato 
all'ufficio messi comunali un avviso 
per la rimozione degli Impianti da 
villa Borghese, mentre l'autorità 
giudiziaria, dal canto suo, seguiva 11 
proprio iter. 

r. la. 

Ieri la linea A paralizzata da uno sciopero 

Metrò fermo per 3 ore 
La protesta era stata indetta dai macchinisti aderenti alla CGIL 

Per uno sciopero del macchinisti aderenti 
alla Cgil di solidarietà con il personale addet
to all'armamento, Ieri mattina l'intera rete A 
della metropolitana è rimasta ferma per tre 
ore. Dalie nove e mezzo a mezzogiorno i can
celli d'accesso alle stazioni sono stati chiusi e 
1 controllori hanno avuto 11 loro daffare per 
spiegare al viaggiatori che si accalcavano a-
gll ingressi 1 motivi del blocco. 

Dunque per la prima volta da quando è 
entrato in funzione il metrò che collega da 
un capo all'altro la città è restato disattivato 
per un periodo piuttosto lungo causando an
che un certo disagio. Da «Lepanto» a «Ana-
gnlna» per tutto 11 percorso sotterraneo del 
treni la gente si è riversata alle entrate sicura 
di poter viaggiare come sempre e ha avuto 
invece la sgradita sorpresa di trovarsi da
vanti a un'improvvisa «serrata». 

«A mezzogiorno, 11 servizio riprende a mez
zogiorno», hanno avvertito laconicamente 

Brevi 

gli addetti ferroviari e a tutti, a quel punto, 
non è rimasto altro che tornarsene indietro. 
Molti hanno affollato le fermate degli auto
bus, altri hanno preferito servirsi della mac
china lasciata sotto casa. Nonostante la ma
nifestazione di protesta, durante la mattina
ta non si sono registrati gravi intralci nel 
traffico. Tutto si è svolto nella più consueta 
normalità, come in un qualsiasi giorno. È 
quanto affermano alla sala operativa dei vi
gili urbani dove non è arrivata nessuna se
gnalazione di emergenza o richiesta di inter
vento. 

A quanto pare al centralino del comando 
non sono giunte segnalazioni dai vari punti 
caldi di Roma, quelli che di solito sono sotto
posti al caos anche per i più banali motivi, e 
neppure da centri delicati, come San Giovan
ni, Cinecittà o piazzale Flaminio, considerati 
raccordi nevralgici per gli attestamenti di 
pullman e bus. 

Le Unità 
sanitarie 
contro le 
decisioni 

del Coreco 
L'assemblea generale delle 

USL nella di ien mattina, svol
tasi ha approvato a maggioran
za una delibera con la quale 
propone di ricorrere al TAR in 
merito al provvedimento del 
Coreco che annulla la delibera 
riguardante il regolamento re
lativo al funzionamento degli 
organi delle USL. Altro ricorso 
votato anch'esso ieri mattina 
dell'assemblea interessa il 
provvedimento del Coreco che 
ha annullato parzialmente la 
delibera riguardante il servizio 
di assistenza ai tossicodipen
denti detenuti. Il motivo prin
cipale della decisione di ricor
rere va individuato nel fatto 
che le motivazioni addotte dal 
Coreco tendono a negare il ruo
lo di coordinamento del Comu
ne di Roma e gli strumenti per 
esercitarlo. 

Assemblea 
delle 

donne 
comuniste 

romane 
•Le donne soggetti della po

litica protagoniste indispensa
bili del progetto di alternativa». 
È questo il tema dell'assemblea 
delie donne comuniste romane 
che si svolgerà oggi e domani. 
L'assise è indetta in prepara
zione dell'assemblea nazionale 
che si terrà a Roma nel prossi
mo marzo. 

I lavori dell'assemblea roma
na saranno introdotti da Ro
berta Pinto, responsabile fem
minile della Federazione e con
clusi da Lalla Trupia, respon
sabile femminile nazionale. 
Presiderà il segretario delta Fe
derazione Sandro Morelli. 

L'assemblea si svolgerà nel 
teatro della Federazione in via 
dei Frentani 4, con inizio alle 
ore 17. 

VETERE ha incontrato leti 11 sindaco di New York, Edward 
Koch, giunto a Roma per una visita di quattro giorni. Koch, 
che Ieri si è anche Incontrato con Pertini, oggi sarà ricevuto 
da Cosslga, presidente del Senato. 
LA GUARDIA di finanza ha chiuso cinque centrali delia pro
stituzione e ha arrestato altrettante tenutarie. Le donne arre
state, che gestivano le case di appuntamento per omosessua
li. sono Elide Vegetale, Lucia Spadoni, Ada Gaeta, Angela 
Bagllonl e Vincenzina Romano. 
IX MEMORIA di Leamon Ray Hunt si è svolta Ieri nella 
chiesa di Santa Susanna una cerimonia funebre. Alla ceri
monia per il direttore della forza multinazionale nel Sinai, 
ucciso mercoledì scorso, erano presenti il ministro Andreottl, 
l'ambasciatore americano Rabb, l'ambasciatore israeliano 
Ronn, diplomatici dell'ambasciata egiziana e di tutti i paesi 
impegnati nella forza multinazionale. 
IL TRIBUNALE di Rema ha assolto con formula piena 114 
sindacalisti dell'Anpac, l'associazione del piloti commerciali, 
che erano stati accusati di interruzione aggravata di pubbli
co servizio, per uno sciopero che si svolse nell'aprile 1981. 
FORMALIZZATA l'inchiesta della magistratura su presunte 
irregolarità nella gestione della Cassa di Risparmio di Roma. 
Il pubblico ministero Savia aveva chiesto di contestare I reati 
di truffa, abuso di atti di ufficio, interesse privato e falso a 
undici componenti o ex componenti del consiglio di ammini
strazione dell'istituto, tra cu! Io stesso presidente Remo Cac-
ciafesta. L'indagine riguardi l'attività della Cassa dal 1979 In 
poL 
TELEMATICA e Informatica d'ora In poi daranno un sostan
zioso aluto per lo snellimento del traffico, lì quadro delle 
prospettive future sull'impiego delle moderne tecnologie è 
stato delineato Ieri mattina in una conferenza stampa dall' 
assessore al tecnologico Oscar Tortora e da quello al traffico 
Giulio Benclnl. 
L'INCHIESTA della magistratura reatina sulle gare d'appal
to del comune di Rieti è passata alla precura della Repubbli
ca che si appresta a formalizzare «Istruttoria. L'indagine che 
ha portato già In carcere l'assessore socialista al lavori pub
blici Stefano Mariani sembra destinata a collegarsi a un'al
tra Inchiesta riguardante le aste bandite dall'amministrazio
ne provlnciale-
LE TRATTATIVE per l'acquisto di «Cinecittà», gli stabilimen
ti cinematografici sulla Tuscolana, non si sono mal Interrot
te. Lo ha affermato 11 presidente del complesso Antonio Man
ca che ha tenuto a sottolineare come nelle trattative per la 
compravendita vengano rispettate in pieno le Indicazioni di 
trasparenza e di previsione del mercato dopo che 11 ministro 
Darida ha indicato I criteri con cui deve svolgersi la comples
sa operazione. Attualmente negli stabilimenti sono In corso 
le riprese del film «Dagobert» di Dino Risi, «Il futuro è donna» 
di Ferrerl e «King David», una produzione americana. Le 
società pubblicitarie che In passato non sì erano mai servite 
degli studi stanno ora affollando Cinecittà, che per la fine 
dell'anno dovrebbe raggiungere un fatturato di circa 16 mi
liardi. 

AlTAutoimport 
già fioriscono le offerte 

di primavera-
Dal 10 febbraio, solo per un numero limitato di vetture, 

gli autosaloni Autoiniport vi offrono eccezionali ed 
irripetibili opportunità per l'acquisto della vostra Opel. 

Venite a scoprirle presentando questo annuncio: c'è una 
sorpresa che vi aspetta! 

Ali Ml.',l itoli 
Do 25 anni ai vostro servìzio. 
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